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LA STORIA

di Riccardo Regi

A Li vedi al cambio campo con la te-
sta immersa nell’asciugamano e un
attimo dopo con il capo chino a pen-
sareperchéhannosbagliatoil lungoli-
nea o una volée facile, facile sotto re-
te.E la tensionecresce manmanoche
si avvicina il turno di battuta. E’ il
passato. Il futuro prossimo? Occhi
chiusi per recuperare il ritmo ottima-
le, note che si compongono per for-
mare lagiustaarmoniafinoariequili-
brare la psiche. Ognuno di noi ha un
suo ritmo interiore. Una volta capito
qualè, losipuò“regolare”,acceleran-
dolo orallentandolo, per rendere effi-
caci colpi, corsa, movimenti. Si chia-
ma“Tennison thebeat” edèuna me-
todologiadiallenamentorivoluziona-
riachehafattorimanereaboccaaper-
ta il gotha del tennis internazionale
radunato al Symposium di Milano di
novembre. Lo ha analizzato, studiato
e inventato Fabio Valentini, qualcosa
più di un maestro. “All’inizio - spiega
- si utilizza un semplice strumento, il
metronomo, che scandisce l’intensità
del ritmocon cui il tennis viene gioca-
to nella cosiddetta area di comfort,
dove lagestionedeicolpi èestrema-
mente agevole. Una volta salito
il ritmo si passa all'esercizio
successivo: giocare con la
musica.Lamusicahaunef-
fetto catartico e cambia
gli stati emozionali e i li-
velli di attivazione delle
persone.Iritmideibra-
ni musicali aggiungo-
no all’esercizio fisico il
piacere dell’ascolto e
ogni volta che vengono
rievocati in partita, ritra-
smettono al giocatore le
stesseemozionivissutedu-
rante l’allenamento”. Fa-
bio Valentini è nato a Ma-
gione, l’8 marzo del 1967. Lì
ha tirato i primi colpi. Era
bravo, ci sapeva fare. Così a
vent’anni andò a Perugia, alla
scuola di Alberto Castellani.
Fu lui che è stato e resta il suo
puntodi riferimentonel tennis e
nellevita,adirgli cheerapiùbra-
vo con i bambini che contro gli
avversari. Nel frattempo, dopo il
diploma in Ragioneria, studiava
all’Isef.Valentini iniziòunaimpor-
tante gavetta insieme all’amico e
ora maestro Francesco Vazzana
che gli permise, poi, di aprire una
scuola di tennis tutta sua a Magio-
ne e un’altra a Chiugiana. Ed ecco
arrivare un altro incontro impor-
tantissimo. “Era l’estate del Due-
mila. Allora i cellulari assomiglia-
vano a degli oggetti contundenti.
Però gli sono rimasto affezionato
visto che a chiamarmi, proprio su
quel Motorola, fu Francesco Can-
cellotti”. Lì per lì, Fabio, pensò a
uno scherzo. Cancellotti gli disse
che stavano cercando un responsa-
bile per il settore giovanile della
scuola di tennis a Santa Sabina. Fa-

bioci si fiondò.Dopotre annididuro
lavoro gli under 12-14 del Santa Sabi-
nadiventaronoimigliorineivaricam-
pionatiregionali (conivariErcolanel-
li, Bellachioma, Prosperi, Piva, Mi-
gnini, i fratelli Poccioli, Francario...).
Ma ecco arrivare la doccia fredda: il
tennis a Santa Sabina stava per chiu-
dere ibattenti.FabioValentini si ritro-
vò senza lavoro e con un po’ di nau-
sea per la terra rossa. Così rilevò un
campeggio al lago Trasimeno, poco
fuori San Feliciano: il Parco dei Pini.
Sulle ali dell’entusiasmo prese poi il
campeggio Rivaverde e assieme a
unasquadra entusiastadi amici-lavo-
ratori ne face un polo d’attrazione
per anni per tanti giovani del Lago e
dintorni. Dentro di lui, però, il tarlo
del tennis, inesorabile, ricominciò a
penetrare. “Era il 2008 - ricorda Va-
lentini -. Mi feci coraggio e andai a
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di tutto rispetto con il maestro nazio-
naleAndreaDottorieall’istruttorefe-
derale Niccolò Protani, gli iscritti so-
no diventati tanti: 100 bambini e 80
adulti. E arriviamo all’oggi, a Mila-
no. Fabio Valentini ha ancora davan-
ti agli occhi la straordi-
naria platea del XVII
“Symposium professio-
naltenniscoachassocia-
tion”. “Avevo in mente
questa idea del tennis
on the beat dal marzo
del 2013 e ho cercato in
tutti i modi di parlarne
almio‘faro’AlbertoCa-
stellani. Lui però è sem-
pre sommerso dagli im-
pegni e alla fine mi ha
chiesto di incontrarmi
con un altro grandissi-
mo coach, Pat Remon-
degui. Così sono parti-
to per San Marino per
spiegagli la cosa. Lui è
rimasto folgorato e co-
sì, alla fine, Castellani mi ha chiesto
dipreparagliunadimostrazioneprati-
ca al Griphus. Ho impressa la data:
martedì 17 novembre. Decisivi sono
stati l’intesa con l’amico Cesare Bian-
coni e l’aiuto del deejay Matteo Bini
con il qualeabbiamo predisposto tut-
te lemusiche.Alla finedelladimostra-
zione Castellani mi ha detto: ‘Mi hai
aperto un nuovo mondo e tu a Mila-
no sarai come Galileo che di fronte a
scettici astronomi contestava il siste-
mageocentricodeipianetidiTolome-
o’. E ha voluto che preparassi una

relazione. Sono stati pe-
rò15minuti chericor-
derò per tutta la vita:
tra i tanti che poi mi
hanno avvicinato,
ci sono stati Salva-

dor Navarro che è il
coach della Pennetta,

e Dimitrios Katsanos
che hanno dimostrato subi-

to un grande interesse”.
Già, perché in questo metodo ci sono
elementi innovativiaquantoègiàsta-
to applicato all’allena-
mento ritmico col me-
tronomo. Per Valentini
le fasi sono tre: oltre ai
duecolpi, c’è il rimbalzo
dellapallinae,quindi, la
pausadacolmarealivel-
lo sensoriale nella quale
correre nella giusta ma-
niera per prepararsi a
“rispondere”. Una me-
todologia complessa e
articolata che prevede
un’analisi soggettiva ac-
curata. Che la cosa pos-
sadare frutti straordina-
ri lo prova anche l’inte-
resse mostrato da Ales-
sandraParroni,psicolo-
ga,psicoterapeuta,men-
tal coach anche delle Frecce tricolori
che incontrerà Fabio Valentini. Per il
momento, lui, ha individuato percor-
si di allenamento per terze e seconde

categorie, nonché per bambini che si
avvicinano per la prima volta al ten-
nis. Il metodo per il professionismo
vero e proprio lo elaborerà assieme al
suo maestro Castellani.
Deve molto, Fabio, anche a sua mo-

glie Simona. La conob-
be giovanissimo a Ma-
gione. “Sì, dimostra una
pazienza straordinaria
per le mie tante assenze
non solo quando man-
co di casa, ma quando
la mente mi va da un’al-
tra parte, immersa fra i
librio davanti al compu-
ter per trovare informa-
zioni”. Una grande for-
za gliela danno anche i
duefigli,VittoriaeGian-
Marco. A proposito di
punti di riferimento, Fa-
bio Valentini aveva un
suo idolo nel tennis: An-
dreAgassi.Loaffascina-
vano la rapidità, l’estro,

l’abbigliamento in controtendenza e
quello “schiaffo al volo” che fu l’asso
statunitense a inventare. Gli piaceva.
di Agassi, soprattutto il fatto che den-
tro quel rettangolo sapeva inventare
traiettorie nuove, ardite. Un po’ come
lui fa sotto l’aspetto pedagogico.
Un’altra prova? Nei suoi corsi, Fabio
Valentini oltre alla palestra contem-
pla, per chi vuole, un’ora di teatro. E’
un’idea partorita assieme a Roberto
Biselli, anima fondatrice del Teatro di
Sacco. “Si tratta di un esperimento
che sta dando buonissimi frutti e che
piace ai ragazzi. Serve - spiega - a libe-
rare energie, a collocare il corpo nello
spazio, a socializzare e ad esprimere
se stessi. Cura questi corsi Samuele
Chiovoloni che è bravissimo e sa co-
me trovare la sintonia giusta con i ra-
gazzi. In generalea me piace il contat-
to con gli altri. Lo ritengo basilare per
i rapporti umani e professionali. Nel
mondo del tennis devo, in particolare,
tantissimo a due persone. Ad Alberto
Castellani che per primo ha compre-
so la mia indole, la mia propensione e

mi ha incentivato nella
professione. L’altro è
Francesco Cancellotti.
Mi ha insegnato che ol-
tre al dritto e al rovescio
ci sono i valori della sin-
cerità,dell’onestàe della
professionalità che deve
avere un maestro di ten-
nis”.
GliocchidiFabioValen-
tini rivelano una bella
natura. Di chi sa osser-
vare gli altri per il piace-
re di entrarci in sinto-
nia, di ricavarne a sua
volta quante più cose
possibili per arricchirsi.
Sono occhi che rivelano
acutezza e un’intelligen-

za intuitiva pronta a spaziare ovun-
que e con nuovi linguaggi. Quello del
tennis che verrà, lo ha battezzato
“Tennis on the beat”. B
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I ritmi dei brani
musicali
aggiungono
all’esercizio
fisico il piacere
dell’ascolto
e ogni volta
che vengono
rievocati
in partita,
ritrasmettono
al giocatore
le emozioni
vissute durante
l’allenamento
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La telefonata
di Francesco
Cancellotti
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Fabio Valentini allena i futuri campioni
utilizzando il ritmo e l’armonia della musica

Tennis on the beat
il metodo rivoluzionario
di un maestro perugino Il maestro Fabio Valentini insegna al Griphus Sporting Club di Perugia

Andre Agassi
il suo giocatore
preferito
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E’ nato
a Magione,
l’8 marzo
del 1967
Lì ha tirato
i primi colpi:
era bravo
e ci sapeva fare,
così a vent’anni
andò a Perugia
alla scuola
di Alberto
Castellani che
è stato il suo
maestro di vita

Ha presentato
i risultati della
sua
sperimentazione
al “XVII
Symposium
professional
tennis coach
association”
che si è tenuto
a Milano
E per allenare
i ragazzi
utilizza anche
il teatro


